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Il Signore della vita era morto

CELEBRARE LA SETTIMANA SANTA 
La Seƫ  mana Santa cosƟ tuisce il cuore dell’Anno liturgico in cui la Chiesa ce-
lebra i grandi misteri della redenzione portaƟ  a compimento da Cristo negli 
ulƟ mi giorni della sua vita terrena. I fedeli non si limitano a ricordare evenƟ  
passaƟ , ma sono introdoƫ   sacramentalmente nel mistero della salvezza 
affi  nché ciò che Cristo ha compiuto una volta per tuƩ e si aƩ ualizzi nell’oggi 
della Chiesa e di ogni credente. 

La Grande Seƫ  mana si apre con la Domenica delle Palme: l’ingresso di 
Gesù in Gerusalemme manifesta il paradosso del Messia: Egli è il Re che 
viene nella mitezza, il Servo del Signore, eleƩ o e disprezzato che percorre 
la via dell’umiliazione per essere esaltato sulla croce. Fin dall’inizio della 
Seƫ  mana Santa, la Chiesa intravede la gloria pasquale e comprende che la 
vera regalità di Cristo si rivela nell’off erta totale di sé. Così la Passione del 
Signore cosƟ tuisce il «grande insegnamento», che i fedeli sono chiamaƟ  a 
custodire per poter partecipare, con il Crocifi sso, alla gloria della Risurre-
zione. Segno eloquente di questo mistero è il ramo di palma o di ulivo che 
i fedeli innalzano nella processione e conservano nelle proprie abitazioni 
come tesƟ monianza di fede in Cristo e nella sua viƩ oria pasquale.

La Messa del Crisma, celebrata abitualmente il Giovedì Santo nella Chie-
sa CaƩ edrale, vede il Vescovo circondato dal suo presbiterio e dal popolo 
santo di cui è pastore. La liturgia meƩ e in luce il sacerdozio di Cristo e la 
partecipazione ad esso di tuƫ   i baƩ ezzaƟ . La celebrazione è caraƩ erizzata 
dal rinnovamento delle promesse sacerdotali dei presbiteri e dalla bene-
dizione degli oli degli infermi e dei catecumeni, specialmente dalla consa-
crazione del sacro Crisma. La sua collocazione, in prossimità della Pasqua, 
evidenzia che, dal mistero pasquale di Cristo, scaturiscono i sacramenƟ  e 
sacramentali che realizzano l’unità organica della vita crisƟ ana. 
Con il compimento del cammino quaresimale si giunge al verƟ ce della Set-
Ɵ mana Santa: il Triduo Pasquale della Passione e della Risurrezione del Si-
gnore, che inizia con la Messa vesperƟ na del Giovedì Santo e si conclude 
con i II Vespri della Domenica di Pasqua. Pur scandito in tre giorni, il Triduo 
cosƟ tuisce un unico grande mistero celebrato dalla Chiesa, la quale si uni-
sce a Cristo suo Sposo, anche aƩ raverso il digiuno pasquale. 



ma ora vivo trionfa

Il Giovedì Santo, nella Messa «in Cena Domini», la Chiesa fa memoria dell’i-
sƟ tuzione dell’EucarisƟ a, dell’ordine sacerdotale e del comandamento sulla 
carità fraterna. Cristo nella Santa Cena anƟ cipa sacramentalmente tuƩ o il 
mistero pasquale e consegna alla Chiesa il memoriale della Nuova Alleanza, 
cosicché, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrifi cio del Fi-
glio, si compie l’opera della nostra redenzione. La lavanda dei piedi illumina 
il volto del Signore, Servo e Maestro, indicando che la partecipazione alla 
sua mensa esige uno sƟ le di vita segnato dal servizio, dall’umiltà e dalla 
carità. La reposizione eucarisƟ ca prolunga la contemplazione di questo mi-
stero, invitando i fedeli a vegliare con Cristo nell’ora della passione.
 
Il Venerdì Santo «in Passione Domini» la 
Chiesa si raccoglie in silenzio davanƟ  al mi-
stero della Croce, talamo, trono ed altare del 
Signore. In questo giorno non si celebra l’Eu-
carisƟ a, ma aƫ  nge dall’albero della croce il 
fruƩ o della salvezza e ne contempla la po-
tenza redentrice: «Prima venimmo uccisi dal 
legno, ora invece per il legno recuperiamo la 
vita. Prima fummo ingannaƟ  dal legno, ora 
invece con il legno scacciamo l’astuto ser-
pente. Nuovi e straordinari mutamenƟ ! Al 
posto della morte ci viene data la vita, inve-
ce della corruzione, l’immortalità, invece del 
disonore, la gloria». La Chiesa, fi ssando lo sguardo sul mistero della Santa 
Croce, medita la passione dell’Artefi ce di tuƩ o il creato e intercede per la 
salvezza del mondo intero. Nel Crocifi sso essa non vede una sconfi Ʃ a, ma la 
prova suprema dell’amore di Dio, capace di redimere ogni dolore e di apri-
re alla speranza. Alle comunità è raccomandata la celebrazione dell’Uffi  cio 
delle leƩ ure e delle Lodi maƩ uƟ ne nel Venerdì della Passione del Signore e 
nel Sabato Santo. La Liturgia delle Ore accompagna così la Chiesa nella me-

ditazione della passione, morte e sepoltura 
del Signore, nell’aƩ esa fi duciosa dell’annun-
cio della sua Risurrezione.
 
Il Sabato Santo è il giorno del grande silen-
zio perché il Re dorme: «La terra è rimasta 
sbigoƫ  ta e tace perché il Dio faƩ o carne si 
è addormentato e ha svegliato coloro che da 
secoli dormivano. Dio è morto nella carne 
ed è sceso a scuotere il regno degli inferi». 
La Chiesa sosta presso il sepolcro del Signo-
re, meditando la sua discesa agli inferi e at-



Cristo è davvero risorto

tendendo nella preghiera e nel digiuno l’alba della Risurrezione. 

La Veglia Pasquale «in Nocte Sancta», ma-
dre di tuƩ e le veglie, è la noƩ e in cui la Chie-
sa invita i fi gli sparsi nel mondo a radunarsi 
in preghiera per vegliare e celebrare la Ri-
surrezione di Cristo dai morƟ  come procla-
ma il Preconio pasquale: «O noƩ e veramen-
te gloriosa che ricongiunge la terra al cielo 
e l’uomo al suo creatore!». La luce del cero 
pasquale squarcia le tenebre del peccato e 
della morte; la Parola di Dio ripercorre le 
grandi tappe della storia della salvezza; l’ac-
qua baƩ esimale genera nuovi fi gli e ravviva 
nei credenƟ  il dono di grazia; l’EucarisƟ a li 

nutre con il Corpo e il Sangue del Signore glorioso, nell’aƩ esa del suo ri-
torno. La Domenica di Pasqua «in ResurrecƟ one Domini» è il giorno del 
Signore, che dà origine a tuƩ e le domeniche dell’Anno liturgico. In questo 
giorno la Chiesa proclama che «il Signore delle vita era morto; ma ora, vivo, 
trionfa». Quanto è stato celebrato nella NoƩ e Santa della Veglia Pasquale 
risplende adesso nella piena luce del giorno. Il sepolcro vuoto, la corsa dei 
discepoli e i teli deposƟ  diventano segno eloquente di una realtà nuova: il 
Crocifi sso è il Vivente e l’umanità è riconciliata con il Creatore. Celebrando 
questo giorno, ogni credente è chiamato a rinnovare la propria adesione a 
Cristo, a lasciarsi raggiungere dalla potenza della sua Risurrezione e a vivere 
come fi glio della luce. La gioia pasquale, che la liturgia annuncia e canta, 
non è un’emozione passeggera, ma un tempo di grazia che la Chiesa celebra 
per oƩ o giorni, come un unico grande giorno. 

ENTRATE STRAORDINARIE

IniziaƟ va festa del papà Mani di Fate: consegnaƟ  alla parrocchia     210 €
Buste di domenica 8 marzo: sono staƟ  raccolƟ                               1.060 € 
In totale:                     1.270 €
che sono staƟ  fi nalizzaƟ  al completamento dei lavori necessari per la dichiarazione di 
idoneità staƟ ca dell'edifi cio parrocchiale
Costo dei Lavori 12.553 € + Vigili del fuoco: 2.128 € + consulenze professionisƟ : 1.560 € 
per un totale di                   16.241 €
Entrate straordinarie febbraio 2026                                                                              2.924 €
Entrate straordinarie marzo 2026                                                                                  1.270 €

Restano da coprire                                                                                                        12.047 €
 
Quindi speriamo di completare i 12.047 € mancanƟ  con le prossime iniziaƟ ve e raccolte 
straordinarie delle buste mensili. Grazie! 



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

QUARESIMA DI SOLIDARIETA': SOSTENIAMO IL PROGETTO AURORA
ÊÝÖ®ã�½®ã� ®Ä Ö�ÙÙÊ��«®� � Ö�ÙÝÊÄ� �«� �ÝÝ®ÝãÊÄÊ Ö�Ù�Äã® �½½'ÊÝÖ���½� 

AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 29 Ã�ÙþÊ: DÊÃ�Ä®�� ��½½� P�½Ã�
OÙ� 10.50: IÄ ÊÙ�ãÊÙ®Ê Ã�Ý�«®½� ��Ä��®þ®ÊÄ� ��½½� Ö�½Ã� � ÖÙÊ��ÝÝ®ÊÄ�
LçÄ��®’ 30 M�ÙþÊ
D�½½� OÙ� 9 �½½� 11: A�ÊÙ�þ®ÊÄ� ®Ä �«®�Ý�
OÙ� 20:45 - L� S�ãã®Ã�Ä� S�Äã� - L®ãçÙ¦®� � �ÊÃÖ®ã®
M�Ùã��®’ 31 M�ÙþÊ
D�½½� OÙ� 19 �½½� 21: V�ÝÖÙ®, PÙ�¦«®�Ù� Ö�Ù ½� Ö���, A�ÊÙ�þ®ÊÄ�

G®Êò��®’ 2 AÖÙ®½�: G®Êò��®' S�ÄãÊ "N�½½� ��Ä� ��½ S®¦ÄÊÙ�"
OÙ� 8.10: C�½��Ù�þ®ÊÄ® ��½½� LÊ�®
OÙ� 21: M�ÝÝ� Ä�½½� C�Ä� ��½ S®¦ÄÊÙ� (�ÊÄ V�ÝÖÙ® � L�ò�Ä�� ��® Ö®��®)
V�Ä�Ù�®’ 3 AÖÙ®½�: V�Ä�Ù�®' S�ÄãÊ
OÙ� 8.30: U¥¥®�®Ê ��½½� ½�ããçÙ� � LÊ�®
OÙ� 15: C�½��Ù�þ®ÊÄ� ��½½� P�ÝÝ®ÊÄ� ��½ S®¦ÄÊÙ� (ãÙ� ® V�ÝÖÙ®)
OÙ� 18.30: V®� CÙç�®Ý � ��½��Ù�þ®ÊÄ� Ä�½½� "D�ÖÊÝ®þ®ÊÄ� ��½ S®¦ÄÊÙ�"
S���ãÊ 4 AÖÙ®½�: S���ãÊ S�ÄãÊ
CÊÄ¥�ÝÝ®ÊÄ® Ö�Ù ãçãã� ½� ¦®ÊÙÄ�ã�
OÙ� 8.30: U¥¥®�®Ê ��½½� ½�ããçÙ� � LÊ�®
OÙ� 21: S�Äã� V�¦½®� P�ÝØç�½�
DÊÃ�Ä®�� 5 AÖÙ®½�: P�ÝØç� Ä�½½� R�ÝçÙÙ�þ®ÊÄ� ��½ S®¦ÄÊÙ�
S�Äã� M�ÝÝ�: 8.30 - 11 - 18.30

LçÄ��®’ 6 AÖÙ®½� - D�½½'AÄ¦�½Ê - N�½½'Êãã�ò� �® P�ÝØç�
S�Äã� M�ÝÝ�: 8.30 - 18.30
S���ãÊ 11 AÖÙ®½�
PÙ®Ã� CÊÄ¥�ÝÝ®ÊÄ®
DÊÃ�Ä®�� 12 AÖÙ®½�: IÄ A½�®Ý
IÄ Øç�Ýã� Ý�ãã®Ã�Ä� Ù®ÖÙ�Ä�� ½� L��ã®Ê �®ò®Ä� (Ã�Ù�Ê½��®' � ò�Ä�Ù�®')
DÊÃ�Ä®�� 19 AÖÙ®½�: T�Ùþ� �® P�ÝØç�
OÙ� 11: PÙ®Ã� CÊÃçÄ®ÊÄ®
IÄ�ÊÄãÙÊ ��½ ¦ÙçÖÖÊ "SÖ®Ù®ãç�½®ã�' F�Ã®¦½®�Ù�" �ÊÄ ÖÙ�ÄþÊ �ÊÄ�®ò®ÝÊ


